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SIAMO CAMPIONI
NAZIONALI!

Ragazzi! Che notizia! Mentre sta per
andare in stampa il presente numero di
RePORTAr, in redazione arriva
l’ultimissima: la Scuola “Carlo Porta”
ha vinto  i  Campionati studenteschi
nazionali di Atletica 2008. Siamo
dunque tornati vincitori dalla finale di
Formia (Latina) degli ultimi giorni di
maggio. Ma come siamo arrivati così
in alto? Ripercorriamo insieme le
ultime tappe  del  trionfo…
Il 20 maggio 6 titolari, 3 riserve e un
individualista hanno rappresentato la
nostra Scuola ai campionati  regionali,
all'Arena Civica. Iniziano le gare: la
prima viene vinta da Nicolò Albano
sugli ostacoli con il record d'istituto
battuto (11.50 sec.); la seconda gara  è
quella di velocità disputata da Davide
Furlanetto (9.88 s.);  non meno
importante la gara del peso maschile,
vinta dal piccolo-grande Stefano
Scibillia, che supera il record di 2a e 3a

media (12.31 m.), pur essendo del
novembre del ’95. Le gare continuano:
il salto in alto è gareggiato da Stefano
Passoni che a 1,30 m si prende uno
strappo, ma continua a saltare fino ad
arrivare a 1,54 m., posizionandosi
sesto. Leopoldo Romanelli salta 5.15
m sul lungo, classificandosi così al 3°
posto. La penultima gara è disputata da
Davide Carretta, che arriva  8°, con il
suo record personale sui 1000 m (3.09
minuti). Arriva il momento della
staffetta, dove al posto di Stefano
Passoni gareggia Stefano Scibillia. La
staffetta è 5a, anche con un pesista
come Stefano. La squadra ha
totalizzato il record di 26 punti.
Alle parole del giudice  “… E al primo
posto si qualifica la scuola media
statale Carlo Porta...” tutti salgono sul
podio. Entusiasti i capitani si passano
la meravigliosa coppa tra le mani nel
trionfale giro di campo finale.

Matteo H. 2a F

2 GIUGNO: LA REPUBBLICA ITALIANA È IN FESTA!

In questa data si ricorda il referendum
indetto a suffragio universale il 2 e il
3 giugno 1946 con il quale gli Italiani
venivano chiamati alle urne per
esprimersi su quale forma di
governo, monarchia o repubblica,
dare al Paese, in seguito alla caduta
del fascismo. Dopo 85 anni di regno,
con 12.717.923 voti contro
10.719.284 l'Italia diventava una
repubblica e i monarchi di casa
Savoia venivano esiliati.
Tutti i partiti di sinistra (Partito
Socialista Italiano, Partito Comunista
Italiano, Partito d’Azione) si
espressero apertamente a favore del
sistema repubblicano, mentre i partiti
di destra appoggiarono la monarchia.
La Democrazia Cristiana, il partito
dei cattolici, lasciò libertà di voto.
Ma quale fu il motivo per cui gli
Italiani scelsero la repubblica?
Il Re Vittorio Emanuele III, e con lui
la monarchia, erano mal visti dalla

popolazione per l'appoggio fornito
alla dittatura fascista, che aveva
causato così tante sofferenze, e
perché aveva condotto il Paese al
disastro della seconda guerra
mondiale.
Da allora il 2 giugno è la festa
nazionale d'Italia: con essa

celebriamo la nascita della nostra
nazione, in maniera simile al 14
luglio francese (anniversario della
Presa della Bastiglia) e al 4 luglio
statunitense (giorno in cui nel 1776
venne firmata la dichiarazione
d'indipendenza).

Benedetta R. e Caterina F. 2aA

EXPO 2015: MILANO ALLA RISCOSSA

L’Expo è l’esposizione
internazionale di tutti i paesi.
L’idea dell’Expo nacque nella
metà del XIX secolo (1851) a
Londra e successivamente si tenne
nel 1889 a Parigi dove, per
l’occasione, venne costruita la
Tour Eiffel. Queste esposizioni
sono organizzate, dal 1928, dal
BIE (Bureau International des
Expositions) di Parigi. Il BIE è una
convenzione internazionale che ha
il compito di regolare la frequenza,
la qualità e lo svolgimento delle
esposizioni.
Per l’Expo 2015 è stata scelta la
città di Milano, dopo una lotta
all’ultimo voto contro Smirne, città
turca. L’argomento che verrà
affrontato per l’occasione dalla
nostra città sarà NUTRIRE IL

PIANETA. Si toccheranno perciò
argomenti  come il diritto per tutti
ad un’alimentazione sana e sicura,
ad avere cibo e acqua a sufficienza
per vivere, il problema della
malnutrizione e l’educazione ad
una corretta alimentazione. Per
Milano sarà un’opportunità di
lavoro importantissima (70mila
nuovi posti di lavoro) per la
“Generazione 2015” e anche
un’importante occasione di
rinnovamento e  sviluppo
economico, politico e sociale.
Inoltre Milano ha presentato
progetti riguardanti diversi
interventi al piano urbanistico della
città, come la costruzione di una
torre alta 200 metri, nuovo
simbolo di Milano, e la
costituzione delle cosiddette Via

d’Acqua e Via di Terra che
collegheranno Milano all’area
Expo (Rho-Pero), mettendo in
connessione tutti i parchi.
In particolare, nella nuova area
Expo, in tutto 110 ettari di verde, si
potranno usare solamente veicoli
elettrici, navette ad idrogeno o
biciclette.
Si sfrutterà energia pulita, verranno
create nuove linee metropolitane e
collegamenti stradali e sarà anche
presente un collegamento
ferroviario Malpensa - Rho-Pero.
La nostra Scuola (4 classi) ha
avuto l’opportunità di partecipare
al collegamento in  diretta con
Parigi in occasione della votazione
decisiva e vi assicuriamo… è stato
molto emozionante!

Ifraax A, O. e  Anna T. 2aD



Avete mai sentito parlare di Mc
Donald’s? Certamente ! Chi non lo
conosce! Beh, dovete sapere che al
mondo esistono circa 30.000
negozi di Mc Donald’s: negli
alberghi, negli aeroporti e perfino
negli ospedali. Circa 46 milioni di
persone al mondo vanno a
mangiare tutti i giorni da Mc
Donald’s e sono obesi,
specialmente negli Stati Uniti.
Ovviamente chi potrebbe mai
rinunciare alla tentazione di andare
a gustarsi un bel pranzetto da Mc
Donald’s e mangiarsi un
hamburger con patatine e quei
polletti gustosi, che ti viene
l’acquolina in bocca solo a
guardarli? Pensate che quel pollo o
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MATRIMONI INDIANI

Beppe Grillo, dove al suo elenco di
politici, giornalisti o istituzioni dalla
folla entusiasta si alzava un coro di
Vaff…, senza che sia stata inflitta
alcuna sanzione, proprio perché
considerata satira.
Dall’altra parte, politici che hanno
insultato il tricolore italiano sono
stati condannati per reato di
opinione a multe salatissime.
Possiamo quindi dire che da
comico si ha la possibilità di dire e
fare cose per cui una persona
“normale” sarebbe condannata e

LA COSTITUZIONE COMPIE 60 ANNI

dentro e fuoriPorta

2 giugno 1946: il referendum
porta alla vittoria della repubblica
sulla monarchia e viene eletta
l’Assemblea che realizzerà la
Costituzione.
1° gennaio 1948: la Costituzione
entra in vigore e resterà tale fino
ai giorni nostri.
La Costituzione fu scritta con
l’intento di impedire nuove forme
di governo come la dittatura del
Duce e come tutela dei diritti
fondamentali dell’uomo. Prevede
la libertà di religione, di stampa,

di pensiero e di opinione. Non è
certo un’opera perfetta, però. Infatti
vi sono alcune contraddizioni che
personalmente ritengo assurde. Alla
libertà di opinione si contrappone il
reato di opinione, che fino al 2006
era punibile con 5 anni di carcere,
poi abbassati a 3000 euro di multa.
Insultare la Chiesa, la Repubblica e
la bandiera o inneggiare al fascismo,
sono dunque reati di opinione.
Ammessa è invece la satira, che è
tutelata dalla Costituzione. Tutti noi
conosciamo i V-Day organizzati da

salute, ma anche polli malati che così
arrivano sul nostro tavolo. Infatti, su
10 polli, 3 sono malati 2 vecchi e 4
troppo grassi o anoressici”. Inoltre è
stata fatta un’analisi sulle patatine
fritte dei bar e sono state trovate

particelle di pipì e altre sostanze
nocive. La ragione è che le
persone, dopo aver fatto i “loro
bisogni”, non si lavano le mani e
poi con esse toccano il cibo. Così il
Mc Donald’s è stato accusato dallo
Stato per questa ragione. Ma il
tritacarne l’ha scampata e cosi è
stata inventata la mega insalata.
Inoltre,  quando voi andate da Mc
Donald’s e prendete un menù Big
Mac mangiate circa 500 calorie e
questo può provocare l’obesità,
soprattutto per quelle persone che
lo mangiano tutti i giorni. Allora
cari amici, volete tornare a
mangiare cose sane o diventare
obesi?

Sofia C. 1a A

MC DONALD’S? NO GRAZIE!

Essere donna in India è
un'avventura tutta particolare:
quando una bambina esce
dall'età infantile si avvicina a
studi religiosi sotto la guida
di un guru o maestro, scelto
dal padre.  Nell'occasione
della festa della moglie di
Shiva, dio dell'amore, di
nome Parvati, tutte le donne,
portando sulla testa brocche
piene d'acqua, si recano al
tempio della dea Parvati, per
il bagno sacro. Le ragazze
pregano per trovare un buon
marito, mentre le donne
sposate chiedono a Parvati di
ottenere per i loro mariti le

stesse qualità per le quali la
moglie di Shiva è stata
benedetta. Questa festa è
osservata con grande fervore
religioso, soprattutto dalle
donne, che digiunano nove
giorni per trovare marito ed è
sempre la nonna paterna ad
annunciare il matrimonio.
Gli sposi  per far risultare il loro
matrimonio fecondo devono
compiere determinate azioni: il
marito versa del latte, simbolo
di fecondità, nelle acque del
fiume Gange, mentre la moglie,
con la testa ricoperta da un
prezioso velo già usato dalla
madre, assiste in silenzio

assieme ai familiari di entrambi
gli sposi. Il grano di riso viene
gettato in segno d'augurio e il
movimento circolare di un
fascio di luci serve per
scacciare gli spiriti maligni. Il
matrimonio tra bambini,
sebbene sia illegale, è ancora
praticato in alcune zone
dell’India. Riguardo a questo
argomento, vi consiglio di
vedere un  film, molto toccante,
che racconta tutte le procedure
del matrimonio e la sofferenza
delle donne e delle ragazze: la
regista è l'indiana Deepa Mehta
e il film si intitola Water. Narra
di una bambina di 8 anni a cui è

già stato assegnato uno sposo,
che muore prima ancora della
celebrazione del matrimonio.
La bimba va a vivere in una
casa per donne vedove. Infatti,
quando le donne indù
rimangono senza marito, hanno
tre possibilità: andare a vivere
nelle case-lager per vedove,
bruciare con il marito sul rogo
oppure sposare il fratello del
marito.
Sembra impossibile che nel
terzo millennio in alcune parti
del mondo esistano ancora
tradizioni e usanze  disumane e
così lontane dalle nostre.

 Elisa C. 3a C

che il reato di opinione, così
come il simile “vilipendio”,
non sono da punire così
severamente, dato che vi sono
crimini ben peggiori a cui
spesso non si dà un’adeguata
punizione.
Festeggiamo l’anniversario
della Costituzione, augurandoci
che in un futuro possa essere
migliorata e adattata alla società
di oggi, perché sia sempre utile
e ci garantisca i nostri diritti.

Federico L. 3a E

mucca che mangiate ha vissuto in
gabbia per tutta la vita in stanze
chiuse e si è nutrita di schifezze. Ma
non è finita qui: quei furboni che
portano la “merce” a Mc Donald’s
non vendono solo polli in buona
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UN MONDO AL BUIO RICCO DI LUCE

cronache della scuola

BIOTECNOLOGIA… IN CASCINA

LA NOSTRA ORCHESTRA VINCE A BUSCA

Il 16 maggio le classi seconda
D e prima B si sono
cimentate in un’esperienza
bio-tecnologica di tutto
rispetto: fabbricare con le
proprie mani un formaggio,
seppure semplice, come il
“primo sale”. L’esperienza  si
è svolta presso la cascina
ZIPO di Zibido San
Giacomo, vicino a Milano. In
una piccola stanza, che un
tempo era usata come
mangiatoia, c’era tutto
l’occorrente, a cominciare dal
latte crudo, un fornello a gas
e un grosso pentolone.
In questo si è riscaldato il
latte fino a 38°C e
successivamente si è aggiunto
il caglio, un miscuglio di due
enzimi, la chimosina e la
pepsina, nella proporzione di
10 ml di caglio in 25 litri di
latte. La cagliata, cioè la
coagulazione del latte per
effetto del caglio, ha

cominciato a formarsi subito,
però si è aspettato, per circa
20 minuti, che il processo si
completasse. Poi, a turno,
abbiamo  “rotto” la cagliata
con un apposito strumento,
chiamato “spino”.
Successivamente ognuno di

Podio più alto per l’orchestra della
“Carlo Porta” lo scorso14 maggio
alla 1a edizione del Concorso
musicale “Alpi Marittime  – Città
di Busca”,  in provincia di Cuneo.
Il programma prevedeva, oltre
alle prove strumentali di alcuni
solisti, l’esecuzione da parte delle
classi seconda e terza A dei
Carmina Burana di C. Orff e
della Ciarda di A. Curci. A unirsi
all’orchestra sono stati i ragazzi
del coro della scuola, provenienti
dalle sezioni B, C, D, E, F, H e I;
li accompagnavano le
professoresse Tasca, Cerutti e
Dalle Rive, impegnate tutto
l’anno nell’attività della corale.
L’orchestra ha suonato con
passione e il coro ha saputo
esprimere tutta la sua bravura. Le
esecuzioni si sono rivelate un
successo tanto da scatenare un
fragoroso e sentito applauso.
La bravura degli allievi e dei

rispettivi insegnanti, Renato
Zanini (direttore d'orchestra e
insegnante di pianoforte), Silvia
Castellani e Andrea Taroppi
(chitarra), Michelangelo Cagnetta
(violino) e Massimo Biolcati
(clarinetto), è stata premiata dal
punteggio altissimo assegnato dai
giudici alla nostra orchestra pari a
98/100, grazie al quale si è
aggiudicata a pieno titolo il primo
premio. Nel pomeriggio anche
altri allievi strumentisti (pianisti,
chitarristi e violinisti) della nostra
scuola hanno partecipato alle
prove individuali, ottenendo tutti
risultati decisamente positivi. È
stata una giornata piena di
soddisfazioni, allietata dalla
gentile accoglienza della scuola
media “Carducci” di Busca, che
con impegno ha saputo
organizzare un concorso in modo
professionale e divertente.

Eleonora d. P. 2a A

Vi siete mai chiesti cosa si
prova ad essere… ciechi?
Se volete provare questa
sensazione potete recarvi
all’Istituto dei ciechi di
Milano, in via Vivaio
(fermata metropolitana di
Palestro – linea rossa)
dove, su prenotazione,
potrete seguire un percorso
guidati da un non vedente
che vi condurrà in un
viaggio affascinante.
Il percorso inizia da un
corridoio nero, dove, mano
a mano, arriverà il buio
totale. Ma non
spaventatevi: a quel punto
troverete la guida, che vi
condurrà verso diversi
ambienti in cui vi farà
toccare gli oggetti, sentire
i materiali, annusare
alcune essenze e ascoltare i
suoni della natura di cui

non ci curiamo molto nella
vita abituale.
L’ultimo ambiente, il più
memorabile, è un bar: qui
potrete comprare bevande
o cibo a vostro piacimento
e assaporarlo seduti al
bancone.
Infine il percorso giungerà
al termine e voi vi
sentirete abbagliati da una
luce fortissima, che, in
seguito, noterete essere
una semplice lampada.
Vivrete questa esperienza
con altre persone,
precisamente con altre
sette.
Consigliamo il percorso a
tutti: andateci presto,
appena potete (non c’è
scadenza).
E attenzione a non
perdervi di vista!

Greta S. e Sofia C. 1aA

noi ha versato una mestolata
del miscuglio in un cestello
forato e si è visto come dalla
cagliata si separava un liquido,
il siero del latte. Tutti hanno
bevuto uno o più bicchieri di
siero: veramente saporito!
Il materiale rimasto nei cestelli

ha cominciato a solidificare
e ha finito per assumere la
forma del cestello: ognuno di
noi ha potuto portare a casa
la sua forma di “formaggio
fresco”. Ci hanno spiegato
che il “primo sale” si ottiene
cospargendo di sale le varie
forme ottenute. Non è un
formaggio magro perché,
quando si forma la cagliata,
in questa rimangono
intrappolati molti globuli di
grasso. È invece magro e
dolce, per la presenza di
lattosio, il siero. Ci hanno
spiegato che la ricotta si può
ottenere riscaldando il siero
e aggiungendo dell’acido
citrico; anche la ricotta ha la
forma che conosciamo
perché viene messa in
particolari forme forate per
liberarsi della parte liquida,
che è soprattutto acqua.
Elena. F. e Camilla  M. 2a D
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sport - cultura - divertimento
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SOTTO IL SEGNO DEL DRAGO UNA VALIGIA PIENA DI LIBRI

Saphira in Eragon, Draco in
Dragonheart, i draghi in Harry
Potter, Shrek e Beowulf e ancora in
Dragon ball e Mulan: che cosa
sarebbero libri e film fantasy senza
di loro? Vediamo di capire cosa da
sempre hanno rappresentato.
Nell’antichità il drago è raffigurato
nelle decorazioni della porta di
Ishtar a Babilonia, risalente a tremila
anni fa. Dai Greci che lo
chiamavano drákon, “ dalla vista
acuta”, agli Scandinavi, molte
popolazioni credevano che alle
origini del mondo ci fossero dei
draghi e che governassero il caos e
le forze della natura. Nelle diverse
culture il significato attribuito a
questo animale fantastico cambia:
in Occidente il drago è avvolto dal
mistero e diventa simbolo della

malvagità e di ciò che non si conosce.
In Oriente, invece, è amico dell’uomo,
porta fortuna e ricchezza. Nella lotta
tra il bene e il male assume spesso la
parte del cattivo: l’esempio è il drago
dell’Apocalisse.
In molte raffigurazioni lo vediamo
emettere fiamme dalle narici. Nel
1979 Peter Dickinson ha dato una
possibile spiegazione, sostenendo che i
draghi sarebbero discendenti del
Tyrannosaurus Rex, con un grosso
stomaco dilatabile. La reazione interna
tra l’acido cloridrico e il calcio delle
ossa formerebbe una quantità di
idrogeno rendendo i draghi simili a
enormi palloni aerostatici. Questi gas,
si infiammano con le scintille
provocate dai denti sfregati come
pietre focaie. Impressionante, vero?

Alice A. 3a H

Cari lettori, avete già scelto I libri da
mettere in valigia per le vacanae?
Con questo articolo speriamo di darvi
una mano per una scelta più
consapevole e, si spera, giusta.
Cominciamo con l’analizzare i gusti
della persona. Ad una persona può
piacere un tipo di libro oppure un
altro, perciò, prima di ascoltare i
consigli altrui, bisogna ascoltare se
stessi. Poi, dopo un’accurata analisi
interiore, si possono cominciare ad
aprire le orecchie alle proposte
scolastiche avanzate dai professori.
Dopo aver messo tra le ipotesi le
proposte scolastiche, bisogna mettere
in conto anche i consigli degli amici.
Durante l’estate si ha più tempo a
disposizione, perciò si ha più tempo
per leggere. Per la scelta di un buon
romanzo non è importante soltanto la

persona che te lo consiglia, ma
anche la qualità del romanzo, nel
senso che ci possono essere dei
libri “spazzatura” e libri che sono
degni di essere letti. Un libro non
va giudicato soltanto dalla
copertina, anzi il più delle volte i
libri più belli e interessanti hanno
delle copertine orribili. Per
conoscere meglio i contenuti del
romanzo, fiaba e affini è bene
leggere il retro o la trama  del
volume in modo da conoscere
meglio i vari scrittori e i bestseller
dell’autore stesso. Scorrendo le
pagine del libro si può capire
com’è impostato. Con questi
piccoli consigli non resta che
augurare a tutti… BUONA
LETTURA!!!

Valentina G. e Costanza S. 2a A

(terza puntata)
Continuando a  chiedersi chi possa
essere stato a chiudergli la porta, le
due ragazze tornano in classe e
notano che l’armadio delle pulizie
non è stato chiuso bene: ne esce un
pezzo di panno impregnato di
sangue. Cora e Alessia non
riescono però a guardare dentro
l’armadio perché nel corridoio
passa Angela, una delle due
commesse che Cora aveva sentito
parlare all’entrata a scuola. La
commessa vede il panno e getta
un’occhiata malefica alle ragazze
che accelerano il passo per tornare
in classe. Una volta entrate
nell’aula sentono un rumore molto
forte: l’anta dell’armadio delle
pulizie era stata chiusa. Da chi?
C’è solo una risposta: da Angela.
All’intervallo Cora si precipita
davanti all’armadio e aprendolo
molto cautamente scopre che il
panno insanguinato è sparito. La
ragazza dice ad Alessia: – Lo
sapevo, Angela è colpevole – ma
Alessia ribatte: – Secondo me no:
ho scoperto che ieri pomeriggio e

stamattina sono venuti i giardinieri, e
nella notte hanno lasciato le
attrezzature qui a scuola .
Cora insospettita chiede: – Chi tiene
le chiavi della scuola quando è
chiusa?
Cora e Alessia sospettano che Laura,
la vittima, sia stata uccisa con gli
attrezzi dei giardinieri, ma non da
loro; da qualcuno che durante la notte
si è introdotto e ha usato gli attrezzi;
oppure il rumore delle macchine
tosaerba ha coperto l’assassinio. Ma
in questi due casi, chi sarebbe il
colpevole? La commessa Angela che
ha tolto il panno? La bibliotecaria che
si fingeva spaventata? O il custode
misterioso con le chiavi della scuola?
Le due si recano dal Preside per
chiedere il nome del custode della
scuola, un certo Paolo …
Dopo vari giorni di ricerche insieme
alla Polizia si scopre che Paolo è
scappato, o meglio non si hanno più
tracce di lui. Cora dice ad Alessia: –
L’assassino ha costretto Paolo a farsi
aprire la scuola per prendere gli
attrezzi! –. Poco dopo si viene a
sapere che Paolo è  “svanito nel

nulla” alle 7,30 di mattina, quando la
scuola viene aperta, quindi
l’assassino aveva spiato
precedentemente Paolo per
conoscere i suoi movimenti.
Alessia ragiona: – Quindi l’assassino
avrebbe aspettato Laura all’entrata
della scuola. Ma come avrebbe
potuto agire davanti a 600 alunni che
si dirigono in massa nelle classi? –
Bel mistero!! – risponde Cora –
Forse… non saprei!! Magari è stata
uccisa pochi giorni prima ed il suo
cadavere è stato successivamente
riposto nell’armadio delle pulizie. No,
non funziona !
Poi improvvisamente si ricordano
che quando l’avevano vista in
biblioteca, il venerdì prima
dell’omicidio, stava cercando un libro
nella sezione GIALLI. Diceva che
era un libro antichissimo che solo la
Scuola “Carlo Porta” possedeva,
forse per l’assassino era importante e,
venendo a sapere che Laura lo stava
cercando, ha sospettato che lei
sapesse qualcosa che nessuno doveva
conoscere; così ha pensato di metterla
a tacere.

– Mi sembra un film!!! – esclama
sbigottita Cora.
Ma cosa cercavano Laura e
l’assassino in quel libro?

(continua)                    Elisa  C. 3a C

EEERRRRRRAAATTTAAA   CCCOOORRRRRRIIIGGGEEE

L’articolo Jumper,  pubblicato
sul numero di aprile 2008 di

rePORTAr, non è di Rujana C.
ma di Michela A.. 3a C
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